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1574,  6 ott.
‑ Decreti della visita di s.Carlo a Travedona
f.1r

-o-

Sono parte delle minute dei decreti a seguito della prima visita di san Carlo a Travedona, scritti dal notaio apostolico Carlo Loiano. Le modifiche da fare alla chiesa sono tante, a conferma che dove passava S.Carlo nulla restava come prima... 

A margine ci sono annotazioni che si riferiscono all'effettiva esecuzione dei decreti, scritte da un'altra mano, evidentemente posteriori.

La scrittura e' di tre mani, quella del notaio inclinata e poco curata, poi un'altra poco curata e con le parole spesso legate, e una terza calligrafica.
f.1r


Treuedona
1574 die 6. octobris



ordinationi per la chiesa par.le

F
di s.to vitto di Treuedona pl^ di



Besozo fatte etc.

5

Si mantenghi il s.mo sacr.to dil




continuo, con la lampada sempre




accessa dauanti et per cio si vadi




prouedendo delle cose necessarie



Jn p.a dil Mondino honoreuole ben'

10


pinto et jndorato et fodrato di




dentro con qualche drapo di seda



Di vna pisside d'argento ben




jndorata



Dil Tabernacolo di mettallo ben

15


jndorato per le processioni et con




la sua luneta et fondo d'arg.to



secondo la noua for.a


Di vno baldechino di seda honoreuole



Jl ciborio dil Battisterio si accomodi

20


d'aprir' almeno per la mitta et

‑o‑

f.1v




esso Battisterio si accommodi




presso la porta maggior a




mano sinistra nell'jntra et




se li facia sotto il suolo

5


eleuato et crate jntorno in for.a


Jl sacrario si faccia apresso il




battisterio dentro il muro in




for.a di fenestrella da serar'




con chiaue

10

Si facia la borsa al vase delli




ogli per la chresima



Jl curato si proueda fra




8 giorni dil vase per l'oglio




delli Jnfermi et con la sua

15


scatola et borsa in for.a
‑o‑

f.2r


Trauedona
Treuedona



ordinationi per la chiesa par.le di s.to vito





della mensa



Si leui fuor ^ dell'altar' la pietra di




marmore mu muratela dentro, et

5


si proueda di vna pietra sacrata


nil

alla misura col suo telar



L'altar' si aggrandisca alla misura




con cornisi di legno dai lati



Se li proueda di quatro candeleri di

10
fact.

otone


non
La bredella si aggrandisca alla misura



Si metta la ferrada alla fenestrella


nil

dell'altar'



Si leuino le ponte di legno che sono

15
fact.

nel scalino sop' la mensa dell'altar'




per metterli candelle



Si proueda di vno crucifisso quale


nil

s'accommodi sotto l'arco della capella




mag.r
20
fact.
Si leui (possendosi) l'arco quale diuide




la chiesa et se li metta vno tran(setto)

‑o‑

  4 -
quindi la pietra sacra, pur bella, non e' stata giudicata "in forma"

20 -
potendosi: cioe' a meno che non si comprometta la stabilità dei muri

f.2v



le si murino le due finestrelle verso




mezzo giorno, et si no rifacino verso



quella parte due alla moderna


nil de clathris

con le sue ferrade et stamegne et

5


la fenestella verso settentrione si




muri



li muri della chiesa si accreschino


fact.

sin sotto il tetto



La finestra piu abasa ap'sso il frontispicio

10


della chiesa si facia piu in alto conforme




all'altra et se li mettino le ferrade




et stamegne et si murino tutti li




buchi


nil
Si facia il pauimento di tutta la chiesa

15

Si facino jncrostar' et jmbianchir'




tutti li muri della chiesa saluo


nil de ?ing.tis

doue e, depinto et si renouino




esse pitture doue fa di bisogno



Si facia la soffita al cielo della chiesa

‑o‑

f.3r



Si proueda di vno vase decente per l'




acqua santa con la sua colona per


nil

piede



Si proueda de vno confessionale secondo la

5
+

forma


n
Con commodita di tempo si facia vno campanile



Si proueda jn sacrestia di vno vestiario


n

oratorio et lauatorio jn for.a


Si proueda a questa chiesa delli

10


jnfr^i mobili et paramenti cioe


ponat' lista

‑o‑

f.4r


Trauedona



Jl sacerdote che resederà a Monate essercisca la cura




delle anime di q.to luogo, et esse habbino ricorso a lui





la mita delli




nelli lor bisogni sp^uali, et godi percio ^ frutti di q.ta




l'altra mita si

5


chiesa saluo quella parte che ordinaremo che si debba



spendare nell'ornam.to di essa chiesa, et q.to fin




tanto che gli huomini di q.to luogo habbino fatto




obligo per instrom.to di dar à un curato che reseda




in q.ta chiesa almeno sino alla soma di J

10

per sostentat.e del vitto di esso.


vt à ???

‑o‑

f.5r


Trauedona



Deputiamo ex nunc in amministratore de




i beni di questa Chiesa il s.or Franc.° Bernard.°




Besozzo, in man del quale uogliamo che

5


peruenghino tutti i frutti frutti et redditi




degli detti beni, et chiesa per dispensargli




conforme all'ordine che hauerà da noi




in scritto, et esso deposit.rio et amminist.re



sudetto tenghi conto appartato dei

10


frutti et redditi sud.ti per darne conto ad


ogni n'ra requisit.e

à noi ò al n'ro Vic.° foraneo ò  altri




che deputaremo.

‑o‑

f.6r


Trauedona



Conced.° che gli huomini possano tagliar' li doi arbori




di noce che sono sop^ del cimitero et che li danari




che si cauaranno dalli detti arbori et rami si spen-





et tutto ciò

5


dino in riparatione della chiesa ^ con l'interuento


+

dil Curato m. franc.° Bernard.° castelbesozzo, et




Pietro antonio de Marcho quali deputiamo jn




sindici della detta chiesa

‑o‑

f.7v


Trauedona


╒ rilasci a s.to Martino

Badino Bizozero fittauolo della casa et horto di q.ta

pross.° la detta casa

chiesa di Trauedona ╒  quale pretende sopra di essa miglio-


al curato et per li





che pretende ne


= quanto giudi-

ramenti ^ faccia constar' di tali miglioramenti al Vic.°

5
ca ne che im-

foraneo il quale li uisiti et trouando che se li debbano


portino detti

gli rilasci tanto delli fitti che deue per gli anni passati,


miglioram.ti

facendo che deponga il restante nelle mani delli




sindici della chiesa per spenderli nella istessa chiesa

‑o‑

f.8r


Trauedona



Jl curato per non essere reseduto nella casa




par.le et hauerla data ad habitar' ad altri




senza lic.a et per la sua negligenza ?crassa

5


trouata nella visita di non hauere mai tro tenuto




presso di se l'olio della estrema untione paghi




nelle mani di




la somma di




da spendersi in paramenti di q.ta chiesa

10

li curati pro tempore



Esso curato et ogn'altro curato habitino sempre




nella casa par.le et il curato presenti fra


+

un mese pross.° uada esso ad habitar' in detta




casa sotto pena ad arb.° n^ro

‑o‑

f.9r


Trauedona





Corte



Jacomo fig.lo del gia Marco ^ il quale come possessor' del


2

campo doue si dice in garno terr.° di trauedona di pertiche




due inc.a coherencia m. Gio:and.a di maestri d'Angera, dall'

5


altra m. christ.° et fr^llo de besozzi dall'altra li beni di




s.ta Margarita lasciati dal gia detto Marco suo padre




nella sua heredita con grauezza di pagar' a q.ta chiesa ogni




anno stara quattro mistura, et non uolendo gli suoi heredi




pagare detta mistura di rilasciar' detto campo alla da





et

10


godersi per la detta chiesa, come cosi ancor nella diui-




sione fatta tra lui et gli altri fr^lli e toccò a esso Jac.°




il detto campo in parte con la med.ma grauezza come cosi esso




attesta negli atti della visita, et è mancato per




anni tre passati di satisfar' all'obligo sodetto, rilasci





la detta pezza di terra

15
+

liberamente al curato ^ et intanto alli amministratori della




chiesa, i quali dispensino i frutti di essa conforme




alla uolonta del testator', altrim.te si constringa a cio




dal n^ro Vic.° gn^ale o ciuile sumariam.te etc. come di




giust.a
‑o‑

  3 -
in garno: nel vol.5 q.3 "in grano"


